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Personaggi: Voce del Signore……

                    Mose`…. 

                    Aronne ...........

                    3 Israeliti…………..

                    3 Israelite........ 

                    Giosue`……

                    Caleb, esploratore

                    Core, levita ribelle..............      

                    Datan, levita ribelle............... . 

                    Abiran levita ribelle………. 

                    Eleazaro figlio di Aronne……………

                    Balak.......

                    2 Messaggeri..........

                    Balaam…… 

                    L’asina di Balaam…. 

                     Narratore. (vestito da israelita)............

                      (La scena mostra un paesaggio brullo, una palma, un cubo e  da un lato, su una stoffa bianca una Stella  di Davide, simbolo della Tenda del convegno, la Voce verra` rappresentata con una luce lampeggiante; entrano da basso 3 israeliti)

 

Narratore    Il secondo anno, il secondo mese, il venti del mese, la nube si alzò sopra la Dimora della testimonianza.  Gli Israeliti partirono dal deserto del Sinai secondo il loro ordine di marcia; la nube si fermò nel deserto di Paran. Ora il popolo cominciò a lamentarsi malamente agli orecchi del Signore e a dire:

Israelita 1  Chi ci potrà dare carne da mangiare? Ci ricordiamo dei pesci che mangiavamo in Egitto gratuitamente, dei cocomeri, dei meloni, dei porri, delle cipolle e dell'aglio. Ora la nostra vita inaridisce; non c'è più nulla, i nostri occhi non vedono altro che questa manna. (entre Mose` sul palco)

Narratore   Mosè udì il popolo che si lamentava in tutte le famiglie, ognuno all'ingresso della propria tenda; lo sdegno del Signore divampò e la cosa dispiacque anche a Mosè. 
 Mosè        Perché hai trattato così male il tuo servo? Perché non ho trovato grazia ai tuoi occhi, tanto che tu mi hai messo addosso il carico di tutto questo popolo? Da dove prenderei la carne da dare a tutto questo popolo? Perché si lamenta dietro a me, dicendo: Dacci da mangiare carne! Io non posso da solo portare il peso di tutto questo popolo; è un peso troppo grave per me. Se mi devi trattare così, fammi morire piuttosto, fammi morire, se ho trovato grazia ai tuoi occhi; che io non veda più la mia sventura!

Voce          Radunami settanta uomini tra gli anziani d'Israele, conosciuti da te come anziani del popolo e come loro scribi; conducili alla tenda del convegno; vi si presentino con te. Io scenderò e parlerò in quel luogo con te; prenderò lo spirito che è su di te per metterlo su di loro, perché portino con te il carico del popolo e tu non lo porti più da solo.Dirai al popolo: Santificatevi per domani e mangerete carne, perché avete pianto agli orecchi del Signore. Ebbene il Signore vi darà carne e voi ne mangerete.  Ne mangerete non per un giorno, non per due giorni, non per cinque giorni, non per dieci giorni, non per venti giorni,  ma per un mese intero, finché vi venga a noia. 

Mosè         Questo popolo, in mezzo al quale mi trovo, conta seicentomila adulti e tu dici: Io darò loro la carne e ne mangeranno per un mese intero! Si possono uccidere per loro greggi e armenti in modo che ne abbiano abbastanza?

Voce          Il braccio del Signore è forse raccorciato? Ora vedrai se la parola che ti ho detta si realizzerà o no.

Narratore    Mosè dunque uscì e riferì al popolo le parole del Signore radunò settanta uomini tra gli anziani del popolo e li pose intorno alla tenda del convegno. Intanto si era alzato un vento, per ordine del Signore, e portò quaglie dalla parte del mare e le fece cadere presso l'accampamento Il popolo si alzò e tutto quel giorno e tutta la notte e tutto il giorno dopo raccolse le quaglie. (entrano da basso anche le 3 israelite, mimata della raccolta delle quaglie, poi i 6 vanno). Ma lo sdegno del Signore si accese contro il popolo e il Signore percosse il popolo con una gravissima piaga. Qui fu sepolta molta gente che si era lasciata dominare dalla ingordigia. Poi il popolo ripartì e giunsero nel deserto di Paran, Il Signore parlo` a Mose`. 

Voce           Mosè, manda uomini a esplorare il paese di Canaan che sto per dare agli Israeliti. Mandate un uomo per ogni tribù dei loro padri; siano tutti dei loro capi.

Narratore   Mosè li mandò dal deserto di Paran, secondo il comando del Signore; quegli uomini erano tutti capi degli Israeliti (entrano Giosue`, Caleb e 3 israeliti).

Mose`        Salite attraverso il Negheb; poi salirete alla regione montana e osserverete che paese sia, che popolo l'abiti, se forte o debole, se poco o molto numeroso; come sia la regione che esso abita, se buona o cattiva, e come siano le città dove abita, se siano accampamenti o luoghi fortificati;  come sia il terreno, se fertile o sterile, se vi siano alberi o no. Siate coraggiosi e portate frutti del paese.(vanno) 

Narratore  Quelli dunque salirono ed esplorarono il paese. Alla fine di quaranta giorni tornarono dall'esplorazione del paese e raccontarono: 

Israelita 1   Noi siamo arrivati nel paese dove tu ci avevi mandato ed è davvero un paese dove scorre latte e miele; ecco i suoi frutti. Ma il popolo che abita il paese è potente, le città sono fortificate e immense. 

Caleb           Andiamo presto e conquistiamo il paese, perché certo possiamo riuscirvi. 
Israelita 2 Noi non saremo capaci di andare contro questo popolo, perché è più forte di noi. Il paese che abbiamo attraversato per esplorarlo è un paese che divora i suoi abitanti; tutta la gente che vi abbiamo notata è gente di alta statura… 

Israelita 3 Vi abbiamo visto i giganti, figli di Anak, della razza dei giganti, di fronte ai quali ci sembrava di essere come locuste e così dovevamo sembrare a loro.

Narratore    Allora tutta la comunità alzò la voce e diede in alte grida; il popolo pianse tutta quella notte. Tutti gli Israeliti mormoravano contro Mosè e contro Aronne e tutta la comunità fu contro di loro. (rientrano le 3 israelite)

Israelita 1 Oh! fossimo morti nel paese d'Egitto o fossimo morti in questo deserto! E perché il Signore ci conduce in quel paese per cadere di spada? Le nostre mogli e i nostri bambini saranno preda. Non sarebbe meglio per noi tornare in Egitto?.

Israelita 2  Diamoci un capo e torniamo in Egitto. 

Caleb        Il paese che abbiamo attraversato per esplorarlo è un paese molto buono.  Se il Signore ci è favorevole, ci introdurrà in quel paese e ce lo darà: è un paese dove scorre latte e miele.  Soltanto, non vi ribellate al Signore e non abbiate paura del popolo del paese; è pane per noi e la loro difesa li ha abbandonati mentre il Signore è con noi; non ne abbiate paura.

Israelita 3   Diamoci un altro capo e torniamo in Egitto.

Israelita 1  Si, si, Torniamo in Egitto.

Israelite     (in coro)  … Torniamo in Egitto!!

Narratore    Allora tutta la comunità parlò di lapidare Mose` e Aronne; ma la Gloria del Signore apparve sulla tenda del convegno a tutti gli Israeliti. (musica e lampi)
Voce       Fino a quando mi disprezzerà questo popolo? E fino a quando non avranno fede in me,dopo tutti i miracoli che ho fatti in mezzo a loro? Io lo colpirò con la peste e lo distruggerò, ma farò di te, Mose`,  una nazione più grande e più potente di esso. 

Mosè            Ma gli Egiziani hanno saputo che tu hai fatto uscire questo popolo con la tua potenza e lo hanno detto agli abitanti di questo paese. Essi hanno udito che tu, Signore, sei in mezzo a questo popolo, e ti mostri loro faccia a faccia, che la tua nube si ferma sopra di loro e che cammini davanti a loro di giorno in una colonna di nube e di notte in una colonna di fuoco. Ora se fai perire questo popolo come un solo uomo, le nazioni che hanno udito la tua fama, diranno: Siccome il Signore non è stato in grado di far entrare questo popolo nel paese che aveva giurato di dargli, li ha ammazzati nel deserto. Ora si mostri grande la potenza del mio Signore, perché tu hai detto: Il Signore è lento all'ira e grande in bontà, perdona la colpa e la ribellione, ma non lascia senza punizione; castiga la colpa dei padri nei figli fino alla terza e alla quarta generazione. Perdona l'iniquità di questo popolo, secondo la grandezza della tua bontà, così come hai perdonato a questo popolo dall'Egitto fin qui.

 Voce         Io perdono come tu hai chiesto;  ma, per la mia vita, com'è vero che tutta la terra sarà piena della gloria del Signore, tutti quegli uomini che hanno visto la mia gloria e i prodigi compiuti da me in Egitto e nel deserto e tuttavia mi hanno messo alla prova già dieci volte e non hanno obbedito alla mia voce, certo non vedranno il paese che ho giurato di dare ai loro padri. Nessuno di quelli che mi hanno disprezzato lo vedrà;  ma il mio servo Caleb che è stato animato da un altro spirito e mi ha seguito fedelmente io lo introdurrò nel paese dove è andato; la sua stirpe lo possiederà. I vostri figli saranno nòmadi nel deserto per quarant'anni e porteranno il peso delle vostre infedeltà, finché i vostri cadaveri siano tutti quanti nel deserto. Io, il Signore, ho parlato. Così agirò con tutta questa comunità malvagia che si è riunita contro di me: in questo deserto saranno annientati e qui moriranno. ( musica, vanno tutti)

Narratore Gli uomini che Mosè aveva mandati a esplorare il paese e che, tornati, avevano fatto mormorare tutta la comunità contro di lui diffondendo il discredito sul paese, morirono tutti colpiti da un flagello, davanti al Signore. Ma di quelli che erano andati a esplorare il paese rimasero vivi Giosuè, figlio di Nun, e Caleb, figlio di Iefunne.

                  Piu` tardi Core della tribu` di Levi, e Datan e Abiram, della tribu` di Ruben, presero altra gente e insorsero contro Mosè e contro Aronne, con duecentocinquanta uomini tra gli Israeliti, capi della comunità.(entrano Mose`,Core, Datan e Abiram)

Core          Basta! Tutta la comunità, tutti sono santi e il Signore è in mezzo a loro; perché dunque vi innalzate sopra l'assemblea del Signore?.

Mosè           Domani mattina il Signore farà conoscere chi è suo e chi è santo e se lo farà avvicinare: farà avvicinare a sé colui che egli avrà scelto. Fate questo: prendete gli incensieri tu e tutta la gente che è con te;  domani vi metterete il fuoco e porrete profumo aromatico davanti al Signore; colui che il Signore avrà scelto sarà santo. Basta, figli di Levi!Ora ascoltate. È forse poco per voi che il Dio d'Israele vi abbia segregati dalla comunità d'Israele e vi abbia fatti avvicinare a sé per prestare servizio nella Dimora del Signore?  Egli vi ha fatti avvicinare a sé, te e tutti i tuoi fratelli figli di Levi con te e ora pretendete anche il sacerdozio? E chi è Aronne perché vi mettiate a mormorare contro di lui

Datan        Noi non verremo. È forse poco per te l'averci fatti partire da un paese dove scorre latte e miele per farci morire nel deserto, perché tu voglia fare il nostro capo e dominare su di noi? Non ci hai davvero condotti in un paese dove scorre latte e miele, né ci hai dato il possesso di campi e di vigne! 

Abiram       Credi tu di poter privare degli occhi questa gente? Noi non verremo. 

Mosè        (a Core)  Tu e tutta la tua gente trovatevi domani davanti al Signore: tu e loro con Aronne; ciascuno di voi prenda l'incensiere, vi metta il profumo aromatico e porti ciascuno il suo incensiere davanti al Signore  Anche tu, Aronne; ciascuno prenda un incensiere.  (eseguono) 

Voce          Mose`, e Aronne, allontanatevi da questa comunità e io li consumerò in un istante. 

Mose`        (prostrato con la faccia a terra) Dio, Dio degli spiriti di ogni essere vivente! 3 uomini soli hanno peccato e ti vorresti adirare contro tutta la comunità?. 

Voce          Parla alla comunità e ordinale: Ritiratevi dalle vicinanze della dimora di Core, Datan e Abiram. (entrano da basso i 6 israeliti)

Mosè         Allontanatevi dalle tende di questi uomini empi e non toccate nulla di ciò che è loro, perché non periate a causa di tutti i loro peccati. Da questo saprete che il Signore mi ha mandato per fare tutte queste opere e che io non ho agito di mia iniziativa. Se questa gente muore come muoiono tutti gli uomini, se la loro sorte è la sorte comune a tutti gli uomini, il Signore non mi ha mandato; ma se il Signore fa una cosa meravigliosa, se la terra spalanca la bocca e li ingoia con quanto appartiene loro e se essi scendono vivi agli inferi, allora saprete che questi uomini hanno disprezzato il Signore.

Narratore  Come egli ebbe finito di pronunciare tutte queste parole, il suolo si profondò sotto i loro piedi,  la terra spalancò la bocca e li inghiottì: essi e le loro famiglie, con tutta la loro gente e la loro roba. (lampi, musica tutti fuggono, meno Mose`)

                 Poi il Signore disse a Mosè di porre i bastoni dei capi tribu`, 12 bastoni, nella tenda della testimonianza: il bastone di Aronne era in mezzo ai loro bastoni, e quando il giorno dopo Mose` entro` nella tenda, ecco che il bastone di Aronne per il casato di Levi era fiorito: aveva prodotto germogli, aveva fatto sbocciare fiori e maturato mandorle. (mimata, entra Mose` con il bastone fiorito e lo mostra agli israeliti, entrati da basso)

Voce       Riporta il bastone di Aronne davanti alla Testimonianza, perché sia conservato come un monito per i ribelli e si ponga fine alle loro mormorazioni contro di me ed essi non ne muoiano. 
Narratore    Mosè fece come il Signore gli aveva comandato. (musica)

                  Ora tutta la comunità degli Israeliti arrivò al deserto di Sin il primo mese e il popolo si fermò a Kades..  ( i 6 israelitida basso, mimano il viaggio, Mose` e` con Aronne sul palco) Mancava l'acqua per la comunità: ci fu un assembramento contro Mosè e contro Aronne. Il popolo ebbe una lite con Mosè, dicendo:

Israelita 1Magari fossimo morti quando morirono i nostri fratelli davanti al Signore! 
Israelita 2 Perché avete condotto la comunità del Signore in questo deserto per far morire noi e il nostro bestiame? 
Israelita 3 E perché ci avete fatti uscire dall'Egitto per condurci in questo luogo inospitale? Non è un luogo dove si possa seminare, non ci sono fichi, non vigne, non melograni e non c'è acqua da bere. (Mosè e Aronne si prostrano) 

Voce      Mosè, prendi il bastone e tu e tuo fratello Aronne convocate la comunità e alla loro presenza parlate a quella roccia, ed essa farà uscire l'acqua; tu farai sgorgare per loro l'acqua dalla roccia e darai da bere alla comunità e al suo bestiame. (Mosè esegue)

 Mosè      Ascoltate, o ribelli: vi faremo noi forse uscire acqua da questa roccia?

.Narratore Mosè alzò la mano, percosse la roccia con il bastone due volte e ne uscì acqua in abbondanza; ne bevvero la comunità e tutto il bestiame.

Voce      Poiché non avete avuto fiducia in me per dar gloria al mio santo nome agli occhi degli Israeliti, voi non introdurrete questa comunità nel paese che io le dò.

Narratore Queste sono le acque di Mèriba, dove gli Israeliti contesero con il Signore e dove Egli si dimostrò santo in mezzo a loro.

Voce      Aronne sta per essere riunito ai suoi antenati e non entrerà nel paese che ho dato agli Israeliti, perché siete stati ribelli al mio comandamento alle acque di Mèriba. Tu prendi Aronne e suo figlio Eleazaro e falli salire sul monte Cor.  Spoglia Aronne delle sue vesti e falle indossare a suo figlio Eleazaro; in quel luogo Aronne sarà riunito ai suoi antenati e morirà. (entra Eleazaro, mimata della morte di Aronne dell’investitura di Eleazaro)

Naratore Mosè fece come il Signore aveva ordinato ed essi salirono sul monte Cor, in vista di tutta la comunità. Mosè spogliò Aronne delle sue vesti e le fece indossare a Eleazaro suo figlio; Aronne morì in quel luogo sulla cima del monte. Poi Mosè ed Eleazaro scesero dal monte. Quando tutta la comunità vide che Aronne era morto, tutta la casa d'Israele lo pianse per trenta giorni. (musica)

                Poi gli Israeliti partirono di li`, dirigendosi verso il Mare Rosso per aggirare il paese di Edom. Ma il popolo non sopportò il viaggio. Il popolo disse contro Dio e contro Mosè:

Israelita 1Perché ci avete fatti uscire dall'Egitto per farci morire in questo deserto? Perché qui non c'è né pane né acqua e siamo nauseati di questo cibo così leggero.

Narratore  Allora il Signore mandò fra il popolo serpenti velenosi i quali mordevano la gente e un gran numero d'Israeliti morì. (mimata) 

Israelita 2 Abbiamo peccato, perché abbiamo parlato contro il Signore e contro di te; prega il Signore che allontani da noi questi serpenti (Mose` si inginocchia e prega)

Voce      Fatti un serpente e mettilo sopra un'asta; chiunque, dopo essere stato morso, lo guarderà resterà in vita.

Narratore  Mosè allora fece un serpente di rame e lo mise sopra l'asta; quando un serpente aveva morso qualcuno, se questi guardava il serpente di rame, restava in vita.(mimata, vanno tutti) 

  Poi gli Israeliti partirono e, col favore del Signore, combatterono contro gli Amorrei e li vinsero. Piu` tardi  si accamparono nelle steppe di Moab, 

(entrano Balak, 2 messaggeri, poi entra  Balam da basso)

Balak, figlio di Zippor, era in quel tempo re di Moab. Egli mandò messaggeri a Balaam, l’indovino per dirgli:

Balak     Ecco un popolo è uscito dall'Egitto; ricopre la terra e si è stabilito di fronte a me; ora dunque, vieni e maledicimi questo popolo; poiché è troppo potente per me; forse così riusciremo a sconfiggerlo e potrò scacciarlo dal paese; so infatti che chi tu benedici è benedetto e chi tu maledici è maledetto. 

             (i messaggeri scendono da basso e parlano a Balaam)

Balaam Alloggiate qui stanotte e vi darò la risposta secondo quanto mi dirà il Signore. 

              (I messaggeri si fanno da parte, Balaam si mette in preghiera) 

Voce    Tu non andrai con loro, non maledirai quel popolo, perché esso è benedetto.

.Balaam  (ai messaggeri)   Andatevene al vostro paese, perché il Signore si è rifiutato di lasciarmi venire con voi. 

                (i messaggeri risalgono sul palco da Balak)  

Messaggero 1   Balaam si è rifiutato di venire con noi.

                     ( Balak li rimanda da Baalam con doni, poi va) 

Messaggero 2  Così dice Balak, figlio di Zippor: Nulla ti trattenga dal venire da me;  perché io ti colmerò di onori e farò quanto mi dirai; vieni dunque e maledicimi questo popolo. 
Balaam     Quand'anche Balak mi desse la sua casa piena d'argento e oro, non potrei trasgredire l'ordine del Signore, mio Dio, per fare cosa piccola o grande.  Nondimeno, trattenetevi qui anche voi stanotte, perché io sappia ciò che il Signore mi dirà ancora. 

                   (i messaggeri si fanno da parte, Balaam si pone in preghiera)

Voce          Se quegli uomini sono venuti a chiamarti, alzati e va' con loro; ma farai ciò che io ti dirò. 
Narratore Balaam quindi, sellò l'asina e se ne andò con i messaggeri di Balak. ( che vanno)

                   Ma l'ira di Dio si accese perché egli era andato; l'angelo del Signore si pose sulla strada per ostacolarlo. L'asina, vedendo l'angelo del Signore che stava sulla strada con la spada sguainata in mano, deviò dalla strada e cominciò ad andare per i campi. Per 3 volte Balaam percosse l'asina per rimetterla sulla strada. Allora il Signore aprì la bocca all'asina ed essa disse a Balaam. ( entra l’Asina, mimata)

Asina:        Che ti ho fatto perché tu mi percuota già per la terza volta? 

Balaam      Perché ti sei beffata di me! Se avessi una spada in mano, ti ammazzerei subito.

Asina       Non sono io la tua asina sulla quale hai sempre cavalcato fino ad oggi? Sono forse abituata ad agire così?

Balaam       No.

Narratore    Allora il Signore aprì gli occhi a Balaam ed egli vide l'angelo del Signore, che stava sulla strada con la spada sguainata. Balaam si inginocchiò e si prostrò con la faccia a terra. 
Voce      Perché hai percosso la tua asina già tre volte? Ecco io sono uscito a ostacolarti il cammino, perché il cammino davanti a me va in precipizio.  Tre volte l'asina mi ha visto ed è uscita di strada davanti a me; se non fosse uscita di strada davanti a me, certo io avrei già ucciso te e lasciato in vita lei.

Balaam      Io ho peccato, perché non sapevo che tu ti fossi posto contro di me sul cammino; ora se questo ti dispiace, io tornerò indietro.

Voce        Va' pure con quegli uomini; ma dirai soltanto quello che io ti dirò. 

                (musica, mimata del viaggio,l’asina va, entra Balak) 

Balak        Non ti avevo forse mandato a chiamare con insistenza? Perché non sei venuto da me? Non sono forse in grado di farti onore?.

Balaam        Ecco, sono venuto da te; ma ora posso forse dire qualsiasi cosa? La parola che Dio mi metterà in bocca, quella dirò. 
Narratore Balaam andò con Balak  e Balak immolò bestiame grosso e minuto e mandò parte della carne a Balaam e ai capi che erano con lui. La mattina Balak prese Balaam e lo fece salire a Bamot-Baal, da dove si vedeva un'estremità dell'accampamento del popolo. E da li` Balaam comincio` a parlare secondo quello che il Signore gli suggeriva.(musica)

Balaam     Oracolo di Balaam, oracolo dell’uomo dall’occhio penetrante, oracolo di chi ode la parola del Signore e conosce la scienza dell’Altissimo, di chi vede la visione dell’Onnipotente ed e` tolto il velo dai suoi occhi. Come sono belle le tue tende, ed i tuoi tabernacoli, Israele! Il Signore che ti fece uscire dall’Egitto, divora le nazioni tue nemiche,  addenta le loro ossa, e spezza le saette scagliate contro di te. Chi ti benedice sia benedetto, chi ti maledice sia maledetto.! Io vedo, ma non ora, io contemplo, ma non da vicino: una stella spunta da Giacobbe, uno scettro sorge da Israele, spezzera` le tempie di Moab, e il cranio dei figli di Set, Edom diverra` sua conquista, e diverra sua conquista Seir, suo nemico, mentre Israele compira` prodezze…. 

                  (musica, vanno tutti, poi entra Mose`)

Narratore    Poi Balaam si alzo` e torno` al suo paese, mentre Balak se ne ando` per la sua strada

                    e Mose` cosi` parlo` al popolo: (Mose` al pubblico)

Mose `          Questi sono i comandi, le leggi e le norme che il Signore vostro Dio ha ordinato di insegnarvi, perché li mettiate in pratica nel paese in cui state per entrare per prenderne possesso; perché tu tema il Signore tuo Dio osservando per tutti i giorni della tua vita, tu, il tuo figlio e il figlio del tuo figlio, tutte le sue leggi e tutti i suoi comandi che io ti dò e così sia lunga la tua vita.  Ascolta, o Israele, e bada di metterli in pratica; perché tu sia felice e cresciate molto di numero nel paese dove scorre il latte e il miele, come il Signore, Dio dei tuoi padri, ti ha detto.  Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l'anima e con tutte le forze. Questi precetti che oggi ti dò, ti stiano fissi nel cuore;  li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando sarai seduto in casa tua, quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai.  Te li legherai alla mano come un segno, ti saranno come un pendaglio tra gli occhi  e li scriverai sugli stipiti della tua casa e sulle tue porte.  Osserverai dunque i comandi, le leggi e le norme che oggi ti dò, mettendole in pratica.  Per aver voi dato ascolto a queste norme e per averle osservate e messe in pratica, il Signore tuo Dio conserverà per te l'alleanza e la benevolenza che ha giurato ai tuoi padri.  Egli ti amerà, ti benedirà, ti moltiplicherà; benedirà il frutto del tuo seno e il frutto del tuo suolo: il tuo frumento, il tuo mosto e il tuo olio, i parti delle tue vacche e i nati del tuo gregge, nel paese che ha giurato ai tuoi padri di darti.  Tu sarai benedetto più di tutti i popoli e non ci sarà in mezzo a te né maschio né femmina sterile e neppure fra il tuo bestiame. Il Signore allontanerà da te ogni infermità e aprira` per te il suo buon tesoro, il cielo, per dare a suo tempo la pioggia alla tua terra e per benedire tutta l’opera delle tue mani. 

Narratore  Nel quarantesimo anno dall’uscita dalla terra d’Egitto il Signore chiamo` Mose`e gli comunico` che si avvicinava il giorno della sua morte, gli ordino` quindi di recarsi alla Tenda del convegno con Giosue`. 

                   (entra Giosue` con Mose` e si inginocchia)

                    Poi il Signore comunico` i suoi ordini a Giosue` e gli disse:

Voce          Sii forte, fatti animo  perché tu sei colui che fara` entrare i figli di Israele nel paese che ho giurato di dar loro. Io saro` con te! 

                    (Giosue` va)

                    Tu, Mose`, sali sul monte Nebo, che e` nella tera di fronte a Gerico e mira il paese di Canaan che io daro` in possesso ai figli di Israele.

Narratore    E Mose` sali` dalle steppe di Moab sul monte Nebo. Il Signore gli mostro` tutto il paese:

Voce            Questo e` il paese che ho giurato di dare ad Abramo, a Isacco, a Giacobbe e alla loro discendenza. Te l’ho fatto vedere con i tuoi occhi; guardalo, ma non vi entrerai.

Narratore     Mose`, servo del Signore, mori` in quel luogo, nel paese di Moab, secondo il comando del Signore. Ed Egli lo seppelli` nella valle di fronte a Bet-Peor, ma nessuno fino ad oggi ha saputo quale e dove sia la sua tomba.

                    (Mose` si siede sul cubo, reclina la testa e muore, musica)

FINE

